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Nostro ••rvltlo 
PRAOA — «Aperto li centro 
stampa Internazionale — Dt 
comune accordo fra le parti è 
•tato reso noto che la visita 
Ufficiale di amicizia di Ml-
khall Oorbaclov in Cecoslo­
vacchia si svolgerà nella se­
conda metà di questa setti­
mana! Con un modesto tito­
lo a due colonne di testata In 
prima pagina, ti «Rude Pra­
vo», l'organo centrale del Pc 
cecoslovacco ha dato Ieri 
mattina la notizia dello spo­
stamento dell'arrivo a Praga 
del leader sovietico, salvan­
do la finzione del program­
ma immutato Poiché al let­
tor) non era mal stato detto 
che Oorbaclov era atteso Ie­
ri, lunedi, tutto è apparso 
normale, salva la serietà del­
la «trasparenza* Del resto 
nel testo del «Rude Pravo» 
non si è neppure parlato del 
•raffreddore» del leader so­
vietico, particolare riferito 
Invece domenica sera dalla 
televisione 

Ma forse la laconicità del 
messaggio ha un altro signi­
ficato nessuno deve pensare 
che la visita sia stata In qual­
che modo messa in discus­
sione da qualche parte, ogni 
Ipotesi che si registra sul 
mass-media occidentali è 
pura speculazione X cecoslo­
vacchi possono tranquilla­
mente prepararsi a quello 
che nella conferenza stampa 

l'Unità OGGI 
Mentre si conferma che Gorbaciov arriverà entro la settimana 

Così Praga vede la perestrojka 

3 

All'ultimo plenum del Ce nel mese di mar­
zo sembrano avere prevalso gli elementi 
favorevoli alle riforme in corso in Urss - Il 
giudizio di Husak e il silenzio di Bilak 

di domenica pomeriggio è 
stato definito «un avveni­
mento di straordinario si­
gnificato per 1 ulteriore svi­
luppo delle relazioni e della 
coopcrazione globale fra 
Praga e Mosca» 

Tutto normale, dunque? 
Oggi, dopo II plenum del Ce 
dei Pc cecoslovacco del 18 e 
10 marzo scorso, sicuramen­
te si, ma a questo risultato si 
è giunti In seguito a un pro­
cesso tortuoso e contraddit­
torio che vale la pena di ri­
percorrere Secondo le fonti 
ufficiali 11 gruppo dirigente 
cecoslovacco ha espresso 11 
suo pieno appoggio alla linea 
di riforme di Oorbaclov sin 
dal plenum dell'aprile 1985 

del Ce del Pcus, In sostanza, 
fin dall'Inizio I (atti non 
sembrano confermare que­
sta tesi In effetti all'Inizio 
della gestione Oorbaclov si 
creò a Praga una sfasatura 
abbastanza visibile fra opi­
nione pubblica e gruppo diri­
gente al vertice Fu cosi che, 
mentre la gente si Interessa­
va sempre più a quanto av­
veniva nell'Urss, leggendo 
con Interesse la stampa so­
vietica, la linea di Praga 
sembrava puntare, almeno 
sul plano Interno alla conti­
nuità Ali insegna della con­
tinuità si svolse anche nel 
marzo dello scorso anno 11 
17° congresso del partito 
Venne si lanciato un ambl- PRAQA - Una donna 

in una vetrina 
un ritratto di Gorbaciov «sposto 

zloso plano di «sviluppo eco­
nomico e sociale del paese 
per gli anni 1968-1990 e sino 
al 2000», ma di revisione del 
meccanismo economico, per 
non dire di quello politico, 
nessuno parlò 

Qualcosa sembrò comin­
ciare a muoversi a livello di 
gruppo dirigente soltanto 
nel novembre 1986, ma In 
forma cosi Impercettibile 
che pochi osservatori se ne 
accorsero Nel dicembre suc­
cessivo si tenne però un ple­
num del Ce nel quale alcuni 
oratori parlarono In termini 
esplicitamente critici Fra gli 
altri Ladislav Adamec, pri­
mo ministro del governo del­
la repubblica ceca si espresse 
severamente contro li peso 
eccessivo dell'apparato bu­
rocratico nell economia. E 
un giovane dirigente di di­
stretto affermò a chiare let­
tere che «le scale debbono es­
sere lavate partendo dall'al­
to» Alla fine di gennaio di 

quest'anno fu la volta del 
primo ministro federale Lu-
bomlr Strougal a criticare 11 
burocratico meccanismo 
dell'economia Tra l'altro 
egli sostenne che 11 manteni­
mento degli attuali metodi 
di direzione avrebbe posto In 
questione 11 raggiungimento 
degli obiettivi fissati dal con­
gresso e avrebbe Impedito 
l'auspicato aumento del te­
nore dt vita. 

Il 9 gennaio precedente In­
tanto Il presidlum del partito 
e 11 governo avevano diffuso 
un ponderoso documento In­
titolato «1 principi della ri­
strutturazione del meccani­
smo economico* che rappre­
sentava una vera novità nel­
la Cecoslovacchia del dopo 
1968 II documento non è di 
facile lettura, In molte sue 
parti non è chiaro, li che la­
scia pensare a un faticoso 
compromesso e non contiene 
le parole riforma e mercato 
Esso tuttavia pone esplicita­

mente l'esigenza di orientare 
l'economia verso •! fattori 
qualitativi della crescita», di 
aumentare «le responsabilità 
e le competenze delle azien­
de», di »fare del profitto I og­
getto dell'interesse delle lm-
prese», di assicurare un più 
efficace equilibrio «fra do­
manda e offerta» e cosi via, 

Agli Inizi di febbraio 11 mi­
nistro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze fece una breve 
visita a Praga, e nelle setti­
mane successive per ben due 
volte Vasll Bllak, segretario 
del Ce, considerato uno del 
dirigenti più dogmatici, pre­
se posizione sulle riforme so­
vietiche Egli parlò di «Inizia­
tive Ispiratrici», ma mise In 
guardia dal «copiare cieca­
mente le cose», precisando 
che occorre agire «In coeren­
za con la nostra pratica so­
cialista, partendo dalle no­
stre migliori tradizioni» Gli 
osservatori ne trassero la 
sensazione di una grande 
confusione Chiarezza fu In­
fine creata dal citato plenum 
del Ce di marzo Qui Gustav 
Husak affermò che 11 ple­
num di gennaio del Ce del 
Pcus aveva dato «un grande 
contributo alla soluzione del 

Problemi teorici e pratici per 
ulteriore sviluppo del socia­

lismo» Egli parlò quindi del­
la necessità di consentire al 
lavoratori di partecipare alla 
scelta del dirigenti aziendali, 

di valutare la possibilità di 
utilizzare il voto segreto nel­
le elezioni degli organi di 
partito e di render più aperta 
l Informazione «affinché la 
gente sappia che cosa avvie­
ne nel paese, che cosa si deci­
de e come viene presa la de­
cisione» 

Al plenum Bllak ed altri 
esponenti dogmatici non 
presero la parola In com­
penso la riunione si concluse 
con alcuni cambiamenti al 
vertice Adamec che si era 
espresso criticamente a di­
cembre, entrò nel presidlum 
e Hoffmann venne sostituito 
alla testa del sindacati Co­
me ci è stato riferito da un 
portavoce sindacale, Hof­
fmann ha poi motivato la 
sua decisione di lasciare la 
presidenza dopo 16 anni per 
far si che «con l'Inizio della 
ristrutturazione, a guidare il 
movimento sindacale ceco­
slovacco sia un dirigente che 
contribuisca In modo nuovo 
al nuovi processi» Significa­
tivamente nuovo presidente 
è l'ex amba tclatore cecoslo­
vacco a Mosca, Mlroslav Za-
vadil, appena rientrato Sarà 
stata una coincidenza, ma 
solo dopo 11 plenum di mar­
zo, a Praga si apprese uffi­
ciosamente che Gorbaciov 
sarebbe arrivato In visita uf­
ficiale 116 aprile 

Romolo Cuccavate 

Wojtyla 
in America 
Latina 

BUENOS AIRES • U 
facciata dalla 

cattedrale addobbata 
par la visita dal Papa 

Mentre é cominciata la rt-
flesslone dei cileni e dei 
mondo su quanto è accaduto 

S tasi giorni In Cile durante 
Unto discussa visita dei 

Papa, quest'uomo si è tra­
sferito da Ieri sera in Argen­
tini 

Kae In Cile Giovanni Pao-
lo Sì ha /asciato una Chiesa 
che, incalzata dagli eventi, si 
mnte sempre più Impegnata 
a difendere l diritti di un po­
polo oppresso da un dittato­
re spietato che attua *un ter­
rorismo di Stato con crimini 
orrendi; denunciato dai ve­
scovo di Concepcton, mona, 
Manuel Santos, e non dai 
Papa, In Argentina si con­
fronta con una situazione 
rovesciata Infatti, incontra 
una Chiesa che porta gravis­
sime responsabilità, non solo 
per aver taciuto di fronte a 
migliata e migliata di desa­
parecidos, fra cui due vesco­
vi e una ventina dt sacerdoti 
e religiosi, epera\er appog­
giato t'operato del militari al 
potere dal 1970 al 1933, ma 
anche per non avei favorito, 
e in molti cast frenato, ti 
nuova corso politico demo­
cratico del presidente Raul 
Alfonsln 

In un libro Intitolato*lgle-
ala y Dlctadura», pubblicato 
neWagosto 1988 e giunto alla 
quarta edizione, Emilio Mi­
gnotte (avvocato, ex rettore 
dell'Università di Lujàn, ex 
dirigente dell'Azione cattoli­
ca) fornisce una documenta-
«ione più che esauriente sul­
te responsabilità della Chie­
sa argentina Avrebbe potu­
to, con II suo prestigio enor­
me, levare la voce contro la 
politica repressiva del ditta­
tore Vtdela, prima, e del ge­
nerate Gualtieri, dopo, e, In­
vece, ha taciuto o ha appena 
balbettato Eppure, quel go­
verni si dichiaravano «cri­
stiani* 

Una Chiesa cosi scredita­
ta. sia di fron te al golpe subi­
ti e non denunciati come an­
che l'assurda guerra delie 
Maivlne, e pur forte cerca 
ora una nuova strada Lo fa 
con II documento »Iglesla y 
Comunttad Naclonal» In cui 
si afferma, finalmente, che 
«la Chiesa non cerca una po­
statone di privilegio nel pote­
re o nella struttura dello Sta­
to* perché «sa che non deve 
proiettare su tutta ta comu­
nità nazionale la stessa esi­
genza di unità che reclama 
dal suol membri» 

Una Chiesa che, pur rico­
noscendo la distinzione dt 
sfere e di competenze tra la 
comunità religiosa e quella 
politica, si sta già mobilitan­
do per Impedire che il Parla­
mento approvi la legge sul 
divorzio II gruppo 'Tradì-
don, Famllla y Socletad» ha 
già guidato, nelle uhlme set­
timane, una azione propa­
gandistica contro la legge 
sul divorzio con toni da cro­
ciata Il presidente del Segre­
tariato permanente per la fa­
miglia, mons Ognenovich, 
ha, addirittura minacciato 
dt sanzioni canoniche l de­
putati cattolici favorevoli al 
divorzio, altri vescovi hanno 
definito ^pubblici peccatori; 
e quindi ^esclusi dal sacra­
menti», t deputati cattolici 
che avevano votato perché la 
proposta di legge passasse 
all'esame del Parlamento 
C'è stata pure una «marcia» 
nella famosa «Flaaa de 
Mayo* che ricorda ben altre 
sofferenze e lutti Tanto è ve­
ro che il vescovo Jalme de 

Una Chiesa 
troppo 

compromessa 
col passato 

Nevares ed alcuni altri han­
no lamentato come prese di 
posizione cosi energiche non 
fossero state adottate in oc­
casione delta violazione del 
diritti umani, quando pro­
prio netta «Placa de Mayo» 
migliata di donne, disperate 
perché non avevano notizia 
del loro figli e conglun ti, pro­
testavano contro la giunta 
militare 

La rivista del gesuiti 'Cen­
tro di Ricerca e dt Azione So­
ciale» ha scritto di recente 
che 'C'è ancora una Chiesa 
troppo clericale nella quale ti 
clero esercita una serie di 
funzioni che non sono legate 
ai sacerdote» Ed il nuovo ve­
scovo gesuita, mons J Pena, 
parlando qualche mese ta 
all'assemblea del vescovi, si 
è chiesto «se non è giunto 11 
tempo di liberarci di certi pe­
si storici che non corrispon­
dono alla sana tradizione* 
esortando «a non essere 
schiavi delle proprie struttu­
re e sovrastrutture» Un di­
scorso che si Inserisce nel di­

battito per un aggiornamen­
to del Concordato tra l'Ar­
gentina elaS Sede superan­
do condizioni che assegnano 
alla Chiesa ancora troppi 
privilegi 

Il Papa quindi, giunge In 
Argentina In un momento 
delicato del suo nuovo corso 
politico anche perché l'B no­
vembre di quest'anno la pre­
sidenza Alfonsln avrà una 
verifica nelle eiezioni con le 

?uall si dovranno rinnovare 
2 governatori, 127 deputati 

nazionali, 129 senatori e 
JJmlla cariche municipali 

Con la sua visita Giovanni 
Paolo II potrà far conoscere 
su quali basi intende favori­
re il rinnovamento di una 
Chiesa, culturalmente arre­
trata e compromessa troppo 
con ii passato e con quaii ge­
sti si propone di contribuire 
a rafforzare 11 nuovo corso 
politico Potrebbe, così, in 
parte compensare quanto 
non ha 

fatto di fronte al dittatore 
Pinochet. 

Alceste Santini 

Centomila uomini in campo per garantire l'incolumità del Pontefice 

Il Papa arriva in Argentina 
Tensione a Buenos Aires: il governo teme nuovi incidenti 
Intellettuali e familiari di desaparecidos accusano la Chiesa argentina di complicità con la dittatura - Una bomba al giorno nelle 
ultime settimane - Colpita dagli attentati anche la cattedrale di Mendoza che ospiterà Giovanni Paolo II - Un'omelia polemica 

Dal noatro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
Per garantire la sicurezza e 
l'Incolumità del Papa e di chi 
lo accompagnerà nel sei 
giorni argentini al parla di 
una cifra enorme centomila 
persone Perché? Venerdì ae­
ra, quando nel parco O'Hlg-
gtns di Santiago la polizia 
caricava la folla, a Buenos 
Aires accadeva la stessa co­
sa, Sull'Aventda 0 de Jullo 
sfilava una marcia di «rifiuto 
della visita del Papa» Fami­
liari degli scomparsi, espo­
nenti della commissione per 
t diritti umani, intellettuali, 
artisti, molti giovani ce 
l'hanno con la Chiesa argen­
tina che accusano di compli­
cità con la dittatura che ha 
devastato 11 paese dal "78 
all'83, respingono un Papa al 
quale rimproverano 11 viag­
gio fatto nel giugno deU'B2 
quando Impartì la comunio­
ne al generale Oaltlerl, ulti­

mo del mi lltart al potere Da 
una macchina lanciano una 
bomba fumogena, la polizia 
carica, colpisce passanti, fo­
tografi, giornalisti Venti fe­
riti, cento arrestati Nelle ul­
time due settimane è scop­
piata almeno una bomba al 
giorno Tre chiese hanno su­
bito danni gravi, anche la 
cattedrale di Mendoza, che 
ospiterà oggi Giovanni Pao­
lo IX II presidente del Senato 
ha dichiarato che il governo 
è molto preoccupato 

Le ingiustizie a cui si rife­
risce li vicario castrense so­
no 1 processi per 1 desapare­
cidos che In questo momento 
passano per una fase culmi­
nante e che 1 militari e buona 
parte della gerarchia eccle­
siastica tentano ancora di 
Impedire Medina è lo stesso 
che giovedì scorso è stato 
protagonista di una furibon­
da polemica con il presidente 

Alfonsln Durante una ceri­
monia 11 prelato aveva pro­
nunciato un'omelia dal tito­
lo «Immiserlmento della pa­
tria» La teoria sostenuta è 
che corruzione, affari diso­
nesti, delinquenza e cialtro­
neria sono talmente tanto 
aumentati con 11 nuovo go­
verno che la patria non è più 
quella di una volta. Appena 
terminata l'omelia, 11 presi­
dente Alfonsln si è alzato, vi­
sibilmente Incollerito, ha In­
franto qualsiasi protocollo 
per salire sull altare e chie­
dere a Medina e al presenti io 
a chiunque ne sia a cono­
scenza se hanno prove di 
corruzione e affari disone­
sti» •Niente — ha concluso 
— sta al cuore del presidente 
quanto la trasparenza delle 
azioni del governo» 

I processi al militari colpe­
voli di trentamila assassini, 
la legge per 11 divorzio 11 cui 
Iter parlamentare * appena 

terminato, 11 tentativo di lai­
cizzazione dello Stato e delle 
sue strutture, la politica In­
ternazionale di apertura 
Ispirata alle scelte del movi­
mento del non allineati sono 
queste le cose che la gerar­
chla ecclesiastica rimprove­
ra al presidente È In questo 
clima che arriva 11 Papa. 
L'Incontro con Alfonsln sarà 
uno del primi eventi Insieme 
alla cerimonia solenne nella 
cattedrale La prima parte 
del viaggio è un autentica 
maratona Oggi a Bahia 
Bianca, poi a Vledma nella 
Patagonia, dove 11 governo 
vuole costruire una nuova 
capitale, poi a Mendoza e a 
Cordoba. Domani a Cordoba 
c'è l'Incontro con una folla di 
malati II Papa dirà messa e 
saluterà 1 seminaristi Gio­
vedì sera a Coniente, poi a 
Paranà. Venerdì, Giovanni 
Paolo II ritorna a Buenos Ai­
res per uno degli appunta-

CONCEPCION 
• Feda» ascol­
tano H Ponte-
fica durame la 
maeaa «n'a­
perto nella 
città cilena di 
Concapcton 

menti più polemici Al mer­
cato centrale sono previste 
fino a novecentomlla perso­
ne per ascoltare 11 messaggio 
al mondo del lavoro Alla te­
sta ci saranno Saul Ubaldlnl 
e I dirigenti della Cgt, sinda­
cato potente nel passato e 
ancora adesso anche grazie 
ad una legislazione non de­
mocratica, legato all'opposi­
zione peronlsta, avversarlo 
spietato del governo Sabato 
11 Papa Incontra 1 giovani al 
quali parlerà da un gigante­
sco palco sulla B de Jullo e 
celebrerà la festa per la gior­
nata mondiale della gioven­
tù L'ultimo giorno In Argen­
tina sarà la domenica delle 
Palme con la consacrazione 
del paese alla vergine di Lu-
jan 

Gli argentini si dichiarano 
cattolici all'ottanta per cen­
to, con la Chiesa romana 
mantengono un legame for­
tissimo perché l'origine Ita­
liana è ancora estremamen­
te sentita, E legittimo che Al­
fonsln si aspetti dal Papa pa­
role e gesti che l'aiutino a su­
perare una fase di transizio­
ne che continua ad essere do­
lorosa. Le ferite non si ri­
marginano, la parte della so­
cietà colpita dalla repressio­
ne continua ad esigere di 
più I militari, frastornati 
dalla disfatta delle Maivlne e 
dall'onta della condanna del 
loro capi, si rifiutano ancora 
di accettare 11 primato dello 

Stato Gruppi eversivi conti­
nuano ad operare La crisi 
economica e la decadenza 
avvelenano la vita sociale 
Alfonsln ha ereditato un 
paese in cui le Industrie fun­
zionavano al dieci per cento 
In due anni le ha portate al 
sessanta. Ma In questo ten­
tativo di ricostruzione è In­
credibile che 11 presidente 
eletto dal paese Incontri, an­
ziché una forma di aluto e di 
collaborazione, una resisten­
za da parte della gerarchla 
ecclesiastica. Riuscirà il 
viaggio del Papa a cambiare 
questa linea di tendenza? È 
possibile, anche se bisogna 
ricordare che recentemente 
le polemiche sono aumenta­
te Il mese scorso l'arcivesco­
vo Antonio Plaga ha critica­
to violentemente le autorità 
del paese perché, «questo go­
verno è pieno di ebrei» e ha 
respinto 1 processi contro 1 
capi militari coinvolti nelle 
violazioni al diritti umani II 
cardinale Aramburu, arcive­
scovo di Buenos Aires, mas­
sima autorità di quelle che 
da ieri ospitano U Papa, forse 
non conserva nel suo album 
del ricordi una foto che lo ha 
reso famoso E 11 marzo del 
"76,11 giorno dopo II colpo di 
Stato, Aramburu benedice il 
generale Vldela e gli dà la co­
munione Lo saluta come 
«salvatore della patria man­
dato da Dio» 

Maria Giovanna Vogl ia 

Pinochet si prende l'ultima soddisfazione 
Imprevisto «fuori programma»: il dittatore si reca ad Antofagasta per salutare Wojtyla in partenza dal Cile - La regia della 
visita papale alle carceri impedisce ogni contatto con i prigionieri politici - Resi noti trentadue nomi di oppositori arrestati 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE — Ce di 
nuovo la televisione di Stato Per 
non perdere neanche un'inquadra­
tura e poi farle vedere al cileni per 
giorni e giorni Pinochet di nuovo 
con la divisa bianca la giacca che 
si gonfia sopra 11 giubbotto anti­
proiettile SI è fatto accompagnare 
dalla figlia questa volta e c'è tutto 11 
seguito di corte la giunta 1 milita­
ri, 1 ministri Si è preso anche que-
st ultima soddisfazione e la com­
missione per la visita papale che 
aveva scelto Antofagasta come cit­
tà di commiato proprio per evitare 
un nuovo Incontro tra Giovanni 
Paolo II e Pinochet ha dovuto In­
goiare SI ripete l'odioso cerimonia­
le Scambi di regali fotografie del 
due Insieme Inni nazionali, tutti 1 
vescovi compreso 11 povero Camus 
costretti a stringere la mano al ge­
nerale, 11 Papa obbligato a salutare 
di nuovo giunta, ministri, scorte, 
spioni di società varie che circon­
dano Pinochet II Papa pronuncia 
un breve discorso Al testo ufficiale 
aggiunge un improvvisata assicu­

razione al popolo cileno «Stiate 
certi che porto con me 1 vostri so­
gni, l vostri aneliti, le vostre spe­
ranze che li conosco» Pinochet la 
butta sul valori etici che la visita ha 
messo in risalto e di cui 11 suo go­
verno è portatore e rappresentante 
Dice iCon le sue parole e azioni vo­
stra santità ha confermato 1 princi­
pi e 1 valori morali e spirituali che 
servono di solida base alla nostra 
Identità storico culturale Slamo 
coscienti che questo rappresenta 
un Impegno per tutti 1 miei compa­
trioti perché così ta solidarietà e lo 
spirito della fede cristiana vivrà fra 
di noi al posto di meschini Interessi 
Individuali Santo padre 11 compito 
che stiamo affrontando e dal cui 
successo dipendono realtà e valori 
tanto decisivi come la sovranità e 
Io Stato esige uno sforzo supremo 
dt tutte le nostre potenzialità. La 
sua grandezza richiede che questo 
sforzo riceva aluto dall altoi 

Accompagna 1 ospite fino alla 
scaletta, fino ali ultimo minuto E 
soddisfatto lui ha accolto 11 Papa, 
lui lo ha ricevuto nel suo palazzo 

lui gli ha dato 11 saluto e 11 commia­
to dal Cile 

Cosi Ieri ali una e mezzo del po­
meriggio è finito ti viaggio di Gio­
vanni Paolo II Prima della solenne 
messa era stato nel carcere a salu­
tare 1 detenuti Una ferrea organiz­
zazione voluta dal vescovo Oviedo 
ha impedito che riuscissero a par­
largli soprattutto 1 prigionieri poli­
tici A categorie come quella degli 
studenti che lo aveva espressamen­
te richiesto non è stato consentito 
di incontrare Giovanni Paolo II 
Nel carcere Wojtyla ha detto che la 
Chiesa apprezza e stimola gli sforzi 
di quanti si prodigano per «modifi­
care 11 sistema carcerarlo verso una 
situazione di pieno rispetto del di­
ritto e della dignità della persona» 
Oviedo ha accennato alle difficoltà 
del presente per affrettarsi ad ag­
giungere che si tratta di problemi 
•molto comuni» In tante parti del 
mondo Nel discorso di saluto 11 Pa­
pa ha sottolineato che 11 suo mes­
saggio al vescovi è stato 11 momen­
to più Importante della visita e nel-
1 accomiatarsi dalla chiesa cilena 

ha citato per la prima volta con 
quello di Fresno 11 nome del cardi­
nale Silva Enriquez, 11 grande vec­
chio che tanto ha fatto per 11 paese 
e che è stato l'escluso principale di 
questo viaggio 

Tutti si aspettano ora che qual­
cosa accada II regime deve appro­
fittare subito dell Immagine di di­
ritto che il Papa gli ha nolente o 
volente regalato I militari hanno 
Intenzione di vendicarsi del 36 ca 
rablneros feriti al parco O Hlgglns 
Tenuti nascosti In questi giorni 
adesso vengono fuori un po' per 
volta 1 nomi degli arrestati di ve­
nerdì Trentadue finora Vengono 
presentati come delinquenti con 
precedenti sovversivi ma se si va a 
vedere questo significa che hanno 
partecipato a proteste o a occupa­
zioni di terreni Ce n è anche per la 
povera Maria Olga Allamand, la 
giornalista di «Analiste» che si è 
presa due pallottole nel petto II co­
municato dice che ha precedenti 
anche lei È stata fermata una vol­
ta durante una manifestazione, ri­
sulta essere militante del Mlr 11 

Movimento della sinistra rivolu­
zionaria 

I disordini di venerdì sono attri­
buiti con Insistenza alla sinistra 
marxista, gioventù e Partito comu­
nista. I dirigenti del Movimento 
democratico popolare hanno fin 
dall Incontro di venerdì sera con 11 
Papa condannato quel che è acca­
duto, lo hanno definito una provo­
cazione e un offesa al Pontefice, 
hanno affermato di non avere nul­
la a che fare con 1 Iniziativa Ma 
1 accusa al comunista qui è uno 
sport nazionale E non lo pratica 
solo 11 governo A tre giorni da un 
colloquio che come merito ha al­
meno quello di aver fatto sedere al­
lo stesso tavolo 1 Intera opposizione 
che da anni litiga 1 dirigenti del-
1 Accordo nazionale e della Demo­
crazia cristiana si stanno già af­
frettando a prendere le distanze, ad 
accusare la sinistra di aver rotto 
una tregua che si era Impegnata a 
rispettare per 11 periodo della visita 
del Papa. 

m g m. 
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Giovedì un dossier 
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CAPIRE LA BORSA 
É II supplemento che giovedì sarà nelle edicole con l'Uni­
tà Economisti, esponenti politici, operatori del mondo 
finanziarlo ed economico analizzeranno I cambiamenti 
profondi avvenuti In questi anni, le preoccupazioni del 
risparmiatori, I benefici e I rischi per ^Industria, la politi­
ca finanziaria della sinistra. 


